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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione P

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00388936

ESC - Ente schedatore S216

ECP - Ente competente per 
tutela

S216

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni architettonici e paesaggistici

TBC - Tipo bene culturale Architettura

CTG - Categoria disciplinare ARCHITETTURA MILITARE E FORTIFICATA

OGD - Definizione bene castello

QNT - Quantità esemplari
/oggetti componenti

Castello

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Puglia

LCP - Provincia TA

LCC - Comune Avetrana

LCI - Indirizzo Via Ferrara A., 1, 74020 Avetrana TA

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

17.724214167

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

40.349988506

GPB - BASE CARTOGRAFICA

GPBB - Descrizione sintetica Google Maps

GPBT - Data 2023

GPBU - Indirizzo web 
(URL)

https://maps.app.goo.gl/SZTdfVdHT6FtNyaQ7

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE
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DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

SECOLI/ XIV

DTZS - Specifiche fine

DA - DATI ANALITICI

DES - Descrizione del bene

Il complesso fortificato, conosciuto come “il Torrione”, è posto all’
estremità occidentale dell'abitato di Avetrana, su uno dei punti posti 
alle quote più alte del territorio comunale. Costruito verso la fine del 
XIV secolo, il castello si eleva sulle antiche fortificazioni preesistenti 
del casale medievale di Santa Maria della Vetrana, era circondato un 
tempo da un fossato ed era raggiungibile mediante una ripida rampa di 
scale, a sua volta collegata con la torre da un ponte levatoio, di cui 
restano visibili nei muri gli appoggi per le travi lignee. Quando il 
castello perdette la sua funzione militare il ponte in legno venne 
sostituito con uno in muratura, che si conservava ancora ai primi anni 
del Novecento. Nel 1353 il feudo fu dato in dono a Pietro Tocco per i 
suoi meriti presso la corona angioina, e a lui si deve la costruzione 
della possente torre quadrata, alta 17 metri, probabilmente fondata su 
una preesistenza normanna. Il Torrione si articola su tre piani, tra loro 
congiunti da una scaletta che si sviluppa nell’intercapedine dei muri 
perimetrali. Al principe Galeotto Pagano, succeduto al governo del 
feudo di Avetrana, si deve sul finire del Quattrocento la costruzione 
della torre cilindrica a due piani, detta “del Cavaliere". Nel 1583 Carlo 
Pagano vendette il feudo e il castello a Giovanni Antonio Albrizzi, che 
divenne principe di Avetrana nel 1604. In questo periodo l’edificio 
venne modificato per adeguarlo alle nuove esigenze difensive diffuse 
nell’età aragonese che portarono all’adozione di torri più basse, munite 
di rampe per i pezzi d'artiglieria, e larghe per poter contenere un 
maggior numero di cannoni nelle casematte. Attualmente il castello è 
un assemblaggio di diverse strutture che si sono adeguate nel corso dei 
secoli prima alle esigenze militari e poi alle diverse funzioni d’uso. Il 
castello come appare oggi è composto da un poderoso mastio 
parallelepipedo centrale, la torre maestra caratterizzata da una 
maggiore altezza e provvista di balestriere e feritoie. A nord della torre 
quadrata, il nucleo più antico dell’edificio, sorge un torrione circolare 
caratterizzato da cornicione aggettante sostenuto da una serie di 
mensolette (i cosiddetti beccatelli) e cordone marcapiano collocato a 
metà della sua altezza. Alcuni elementi nelle merlature e il tipo di 
bugnato della parte superiore sono accostabili a quelle della Torre 
della Leonessa di Lucera, o ai bugnati più spessi delle torri di 
Rutigliano ed Adelfia, e della torre di Bitonto. Al di sotto degli 
ambienti posti a piano terra si sviluppano numerosi vani ipogei: dei 
trappeti (i frantoi oleari), depositi e ambien, oltre alle casematte della 
torre tonda angolare.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura area

MISU - Unità di misura m2

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica dato non disponibile

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

NVC - Provvedimenti 
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amministrativi-specifiche L. 1089/1939 art. 4; data del vincolo: 06-07-1984

INT - Interesse culturale bene di interesse culturale dichiarato

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1717422804564

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ file digitale jpg

DCMM - Titolo/didascalia Castello di Avetrana (TA).

DCMR - Riferimento 
cronologico

2023

DCME - Ente proprietario S216

DCMK - Nome file S216_PiR_ID1053_06_01.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

New_1717422844092

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ file digitale jpg

DCMM - Titolo/didascalia Castello di Avetrana (TA).

DCMR - Riferimento 
cronologico

2023

DCME - Ente proprietario S216

DCMK - Nome file S216_PiR_ID1053_06_02.jpg

BIB - Bibliografia/sitografia
Bozza R., Poso R., Il castello di Avetrana tra storia e restauro verso il 
riuso, Avetrana 1987.

BIB - Bibliografia/sitografia
Leo B., Scarciglia P., Santo P., Avetrana: Storia e Territorio, Lecce 
1998.

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile Kulja, Eda

CMA - Anno di redazione 2024

ADP - Profilo di pubblicazione 1

OSS - Note

Scheda SCAN compilata nell'ambito del Progetto Puglia In Rete – 
Finanziamento: P.O.N. “Cultura e Sviluppo” 2014-2020, cofinanziato 
dai fondi europei (FESR), azione 6c.1.b – MINISTERO della 
CULTURA Segretariato Regionale per la Puglia


